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N on è chiaro se Craxì abbia nella sua relazio­
ne all'assemblea nazionale del Psi proposto 
le elezioni anticipate o semplicemente una 
riedizione del governo Ma la sua affermazio-

. ^ ^ . ^ ne che l'alternativa è lontana e la sua dispo­
nibilità a continuare comunque la collabora­

zione con la De non sono una buona notizia, né per 11-
talia in generale, né per il sistema economico in partico­
lare. Perché? Craxì ha parlato di «governo esausto» No, 
è la maggioranza che è esausta, e a pagarne il prezzo ne 
è tutta la struttura del paese Del resto noi eravamo stati 
tacili profeti il pnmo rapporto Bimestrale di cassa mo­
stra il bluff della finanziana approvata a dicembre Dodi­
cimila miliardi di buco il resto verrà dopo Vale la pena 
di ricordare che quanto sta accadendo in elfetti è quan­
to é già accaduto tutti i 12 anni dell esistenza dei governi 
pentapartito Sempre ali inizio dell anno il governo ha 
dovuto ammettere la tendenza allo sfondamento del de­
ficit previsto Sempre il governo ha deciso delle stangate 
e sempre queste stangate si sono rivelale insufficienti ad 
impedire che il deficit debordasse dai limiti previsti 

Nello stesso giorno i giornali annunciavano la defail­
lance del bilancio pubblico e il successo della Pirelli nel­
la contesa per la Continental Non sappiamo se questo 
successo porterà ad una vera e propria fusione, tuttavia 
exsoc'é stato. Dobbiamo allora pensare ad una indu­
stria fiorente-ai cospetto delle reiterate defaillance della 
politica economica7 Purtroppo le cose non stanno cosi 
La situazione dell'industria italiana appare preoccupan­
te1. La Fiat, dopo aver ammesso I esaurirsi delle possibili­
tà dì sviluppo sulla base del processo di ristrutturazione 
realizzato negli anni 80 per rilanciare un modello egoi­
sta, ha annunciato il passaggio ad un modello basato 
sulla qualità globale Ma anche su questa strada già 
emergono difficoltà e ì ritardi che si nflettono in una ra­
pida nduzione della sua quota di mercato De Benedetti 
sta incassando colpo su colpo e se I Olivetti deve essere 
considerata la punta di diamante dell elettronica italia­
na certamente non c'è da stare allegri Cardini, l'ultima 
novità fra i capitani d'industria, si e defilato giurando 
che i malloppo incassato dall'operazione Emmont sarà 
utilizzato all'estero Berlusconi non è mai stato un feno­
meno industriale, è stato un originalissimo modo di in­
terpretare il rapporto collusivo tra economia e politica ti­
pico della situazione italiana Sullo sfondo si ìntrawede 
Ciampico forse figura simbolica della nuova generazio­
ne di Imprenditori che su questa collusione potrà creare 
le proprie fortune 

N egli ambienti industriali sta diffondendosi un 
notevole pessimismo che si traduce nella 
tendenza, denunciata da Pimnfarina, di spo­
starsi all'estero. Si prende atto dell'impossibi-

saaaaa. lità di continuare efficacemente un precesso 
di modernizzazione dell'industria mentre 

l'intero passe restajn condizioni di arretratezza e «tata 
perdendo la speranza che t governi di pentapartito pos­
sano rimuovere questa situazione. Gli industriali dovreb­
bero oggi considerare l'errore commesso nel sostenere 
le maggioranze pentapartito che hanno dimostrato nei 
fatti dfnon essere in grado di sciogliere la dicotomia tra 
il settore modernizzato e 11 settore arretrato della nostra 
società e della nostra economia che è oggi la strozzatu­
ra principale che grava anche sulle possibilità di svilup­
po dell'industria Anche i problemi del costo del lavoro 
nascono da questa dicotomia giacché le retribuzioni dei 
lavoratori non possono nella loro dinamica non avere a 
riferimento il tasso di inflazione dell'intero sistema 
quando in effetti l'aumento dei prezzi dell industria è 
molto inferiore a questo tasso di inflazione Piero Ottone 
sulla Repubblica invita il mondo dell'industria a smettere 
la pratica di collusione col potere politico e di scambio 
di favori di cui è infarcita tutta l'esperienza di pentaparti­
to e a impegnarsi più direttamente nella politica, a co­
struire un progetto politico Storicamente i grandi pro­
cessi di modernizzazione sono stati il frutto o di governi 
schiettamente di destra, come nel caso del thatchen-
smo, icui approcci hanno poi nel tempo inevitabilmen­
te mostrato la corda, oppure quando si è puntato a far 
ooincWere il processo di modernizzazione con una 
avanzata delle condizioni del vivere sociale, con 'una al­
leanza tra le parti più dinamiche del mondo dell lm-
prenditoria e II mondo del lavoro Mai un processo di 
modernizzazione è risultato dalla persistenza di am­
mucchiate centriste nelle quali coesistono velleità rifor­
miste e la difesa dt rendite economiche e politiche Non 
è chiaro se Craxi abbia nella sua relazione al Consiglio 
nazionale proposto le elezioni anticipate o semplice­
mente un nuovo governo con uno scambio di ruoli fra i 
componenti della maggioranza. Ma la sua affermazione 
che l'alternativa e lontana e la sua disponibilità a conti­
nuare la cooperazione pentapartito non sono una buo­
na notizia né per l'Italia in generale né per il sistema 
economico in particolare 

Giornale fondato da Antonio Gramsci 

All'assemblea nazionale socialista il segretario del Psi dà il via alla crisi 
«La compagine di Andreotti è esausta». Il ministro del Tesoro Carli: «Mancano già 12.200 miliardi» 

Craxi licenzia il governo 
ma giura fedeltà alla De 
Craxi vuole «un altro governo» per portare a termine 
la legislatura e trovare un accomodamento sui nodi 
istituzionali Lo chiede dalla tribuna dell'assemblea 
nazionale ma precisa che la richiesta non è un ben­
servito ad Andreotti Insomma, cnsi sì, ma pilotata 
In compenso Craxi giura fedeltà alla De e nbadisce 
che non è in vista nessuna alternativa. Forlani incas­
sa e afferma «Andreotti non è stanco». 

BRUNO MISERKNDINO 

• r i ROMA. Craxi apre la crisi 
«Questo governo è esausto -
dice all'assemblea nazionale 
socialista - e ne occorrerebbe 
un altro» Il Psi indica I obietti­
vo del cambio di compagine 
Tuttavia non si tratta dì un 
benservito ad Andreotti 'Non 
credo proprio» dice Craxi, 
c h e debba scendere a terra 
necessariamente anche il 
macchinista Insomma una 
crisi, ma pilotata In cambio il 
segretario socialista giura fe­
deltà alla De e al quadro poli­
tico, che , afferma, è senza al­
ternative Gran parte della re­
lazione Craxi l'ha infatti dedi­
cata a criticare il Pds e il suo ri­
fiuto dell «unità socialista», 

c h e tuttavia nmarrebbe per il 
Psi l'obiettivo politico princi­
pale Caute reazioni di Porlani 
e della De 11 segretario demo­
cristiano incassa la dichiara­
zione di (edelta e afferma c h e 
Andreotti non è stanco e c h e 
comunque il problema non ri­
guarda il s u o operato Cntico 
Petruccioli del Pds «Messaggi 
contraddittori, Craxi vorrebbe 
un nuovo governo e sì affretta 
a ribadire la collaborazione 
c o n la De» Intanto ieri il mini­
stro del Tesoro. Carli, ha pre­
sentato la relazione trimestra­
le di cassa Mancano già 
12 200 miliardi E s iamo appe­
na ali inizio dell anno 
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Il progetto, reso noto in Israele, è attribuito ai sovietici ma Mosca lo ha smentito 

Spunta un piano per tf Medio Oriente 
Arafat divide Parigi e Washington 
Giunge da Israele la notila di un piano sovietico per 
garantire la sicurezza iti tutta la regione. Tel Aviv e 
Washington l'avrebbero già sottoscritto. Esso preve-
derebbe la formazione di un «centro» militare in cui 
sarebbero rappresentati sia Israele che gli Stati ara­
bi, nonché Usa e Urss. Ma ieri sera Bessmertnykh ha 
smentito. Intanto Bush e Mitterrand si dividono sul 
ruolo di Arafat 

DAI NOSTRI INVIATI 

SIGMUND QINZBUIO VINCINZOVASILI 

wm Shamir è stato molto pru­
dente sui risultati della visita di 
Baker Ma se (ossero confer­
mate certe indiscrezioni di va­
n e fonti giornalistiche e politi­
c h e nei colloqui del segretano 
di Stato c o n l governanti di 
Israele e di vari paesi arabi sa­
rebbero stati affrontati argo­
menti di enorme interesse E 
sarebbero state discusse pro­
poste piuttosto nuove. In parti­
colare un piano sovietico per 
riportare la pace e la sicurezza 

in tutto II Medi» oriente Co­
me 7 Istituendo un centro mili­
tare congiunto di cui farebbero 
parte ufficiali di Israele, di vari 
governi arabi, dell'Urss e degli 
Siati Uniti Ma ieri sera il c a p o 
della diplomazia dell'Urss Bes­
smertnykh ha smentito tutto In 
Martinica, nell'incontro tra Bu­
sh e Mitterrand é emerso il dis­
senso a proposito del ruolo di 
Arafat che , per il presidente 
francese «resta il leader del-
l'Olp. 

SANTINI SERGI A PAOINA 9 James Baker 

Spadolini: «Cerchiamo 
una strada comune 
per la politica estera» 

RENZO TOA 

• 1 ROMA. È finito il bipolari­
smo ma ha retto l'asse fra Stati 
Uniti e Urss E la conclusione 
della guerra del Golfo potrà 
alutare una soluzione per i pa­
lestinesi Lo sostiene il presi­
dente del Senato, Giovanni 
Spadolini, nell'intervista a l'U­
nito che pubblichiamo oggi 
Spadolini «prescinde dalle po­
lemiche sul passato» e d auspi­
c a c h e «le forze politiche ab­
biano la possibilità di trovare 
un asse di collaborazlone.nel-

la fase che si apre sia sul Me­
dio Oriente che sulle prospetti­
ve del governo mondiale del-
I umanità» Il presidente del 
Senato ritiene anche c h e sul-
I Europa «esiste una larga piat­
taforma che vede le forze del-
1 opposizione - o di quella c h e 
è stata finora l'opposizione -
alleate a quelle che sono state 
finora le forze di governo» In­
somma sulla politica estera 
maggioranza e opposizione 
possono trovare punti di ime-

Crack Ambrosiano 
Anche Ciampico 
a giudizio 

•Giuseppe Ciarrapico (nella 
foto) deve essere nnviato a 
giudizio per concorso nella 
bancarotta del vecchio Ban­
c o Ambrosiano» Lo ha chie­
sto il pubblico ministero mi­
lanese Pier LUISI Dell Osso 

_ _ ^ ^ _ ^ _ _ _ ^ ^ _ _ _ Entro il 18 aprile il giudice 
••••••»•••»»»•••••••••••»••»•••"•••••"• istruttore Maurizio Gngo do­
vrà decidere Garrapico è accusato di aver contnbuito al 
crack avendo ottenuto quasi 40 miliardi dall Ambrosiano 
Con quel denaro I imprenditore si compro I Enle Fiuggi 
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Bologna 
Ferito a fucilate 
nomade che aveva 
chiesto del cibo 

Un nomade di 27 anni è sta­
to ferito a fucilate len sera. 
nel quartiere Pilastro a Bolo­
gna Un contadino al quale 
aveva chiesto del cibo gli ha 
sparato addosso il giovane 
è staio ferito agli occhi Pro-

^ _ _ ^ ^ _ ^ _ _ _ ^ _ ^ _ babilmente perderà la vista 
™^*"™™™"^—•~™"^^"™™' L agricoltore Gino Rizzoli, è 
stato fermato dalla polizia II fratello del giovane Rom fu uc­
ciso, nel dicembre scorso nel! assalto al campo nomadi di 
via Gobetti Nella stessa zona due mesi fa tre carabinieri 
erano stati massacrati in un agguato 
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Fredda accoglienza 
per l'Emiro 
al ritorno 
in Kuwait 

L Emiro e tornato in Kuwait 
Dopo 32 settimane Jaber Al-
Ahmed Al Sabah len e atter­
rato nella espiatale kuwai­
tiana Ad attenderlo solo 
una piccola folla di funzio­
nari, diplomatici e militari 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Fredda cenmonia di bentor-
* ™ ^ " " — ™ " " ^ nato mentre nel paese cre­
sce il malcontento per le dure condizioni di vita nel d o p o 
guerra Kuwait City è ancora senza acqua e luce Il c ibo scar­
seggia- A PAGINA 8 

BenJalloun: 
«L'Occidente 
ha già dimenticato 
la guerra» 

Ben Jalloun scnttore e intel­
lettuale marocchino sarà 
domani in Italia per un ini­
ziativa organizzata dall Arci 
Nova Cnbco di Saddam 
Hussein rimprovera, in 
un intervista concessa n l'U-

_ ^ ^ ^ _ ^ _ ^ _ ^ _ _ _ nità 1 occidente di aver «già 
• " " • " • ^ , * ^ ™ " " — * , , ^ " — " • dimenticato la guerra» E si 
chiede certo il Kuwait è stato liberato dall invasione irache­
na ma quale è stato il prezzo in vite umane di questa libera­
zione7» Jalloun si dice sorpreso del linguaggio degli ameri­
cani che sembrano finalmente decisi a trovare una soluzio­
ne per il problema palestinese Infine un invito alle autorità 
israeliane A PAGINA 1 7 
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Tortorella su Gladio 
«DaCossiga 
io non d andrò» 
«Poiché è impossibile porre quesiti, non vedo per­
chè debba andare al Quinnale per ascoltare ciò che 
Cossiga dirà» su Gladio e dintorni Con questa cla­
morosa dichiarazione Aldo Tortorella, vice presi­
dente del Comitato parlamentare per i servizi, ha 
annunciato a poche ore dall'incontro con il Capo 
dello Stato, la decisione di disertare ^interrogato­
rio». Cossiga nsponderà solo a domande scntte. 

QIORQIO FRASCA POLARA 

• i ROMA Oggi il Capo del­
lo Stato nsponderà con un 
incontro al Quirinale alle do­
mande scntte, come egli ha 
preteso, del Comitato parla­
mentare di controllo sui ser­
vizi, sul caso Gladio Non 
ammette repliche dei com-
missan Se questi avranno 
domande da fare o vorranno 
replicare, potranno solo farlo 
per tscntto e riceveranno, 
successivamente nsposte 

scntte 11 vicepresidente del 
Comitato Aldo Tortorella, 
come ha annunciato len in 
serata 1 ufficio stampa del 
Pds, ha nfiutato di salire al 
Quirinale «Non ha senso che 
ci vada», ha detto «Ho parte­
cipato attivamente alla stesu­
ra delle domande scntte in­
viate al Presidente, ma ora la 
mia presenza - ha aggiunto -
è resa irrilevante dalla impos­
sibilità di porre quesiti» 

A PAGINA 7 

Per l'ex presidente della Rdt era stato già firmato un ordine di arresto 

Honecker fuggito in Unione Sovietica 
Bonn: «Violato il diritto internazionale» 
Erìch Honecker è a Mosca, dove è stato traslento in 
tutta segretezza dall'ospedale militare sovietico in 
Germania dove era ricoverato da mesi La notizia, 
anticipata da un quotidiano e confermata poi dai le­
gali dell'ex capo della Sed, nschia di creare un deli­
cato caso diplomatico. Su Honecker, infatti, pende 
un mandato di arresto della magistratura berlinese. 
Bonn: «È una violazione del diritto intemazionale» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

t PAOLO SOLDINI 

• I BERLINO Erìch Honecker 
non è più in Germania L'ex 
presidente della Rdt e leader 
dìiila Sed si trova a Mosca do­
ve è «tato trasferito in tutta se­
gretezza (non è chiaro esatta­
mente quando) dall ospedale 
militate di Beelitz dov era rico­
verato dall'aprile scorso II tra­
sferimento sarebbe stato moti­
vato da urgenti motivi di salute, 
in quanto solo nella capitale 
sovietica sarebbe possibile cu­
rare una torma molto avanzata 

di cancro che affligge il settan­
tasettenne ex dirigente tede­
sco-orientale ma potrebbe 
provocare un delicato caso di­
plomatico tra Bonn e Mosca 
La notizia è stata data, ien dal 
quotidiano «Btld Zeitung» e 
confermata dal portavoce del 
governo di Bonn, Dieter Vogel 
•Ci hanno informato un ora 
prima della partenza quando 
non era possibile impedire il 
trasfenmento» Per Bonn le-
spatrio rappresenta una viola­

zione del diritto intemaziona­
le 

La «fuga» di Honecker, am­
messo che essa possa essere 
definita in questo modo, ha 
colto invece di sorpresa la pro­
cura di Berlino che, il 30 no­
vembre dell'anno scorso ave­
va aperto contro di lui un pro­
cedimento giudiziario e ne 
aveva chiesto al comando mi­
litare sovietico in Germania la 
consegna immediata I magi­
strati berlinesi intendono pro­
cessare Honecker per l'ordine 
da questi impartito personal­
mente di sparare «per uccide­
re» sulle persone che tentava­
no di espatnare clandestina­
mente dall'alloro Rdt Ma le 
autorità mllltan sovietiche ave­
vano rifiutato di consegnare 
I ex capo della Sed e avevano 
continuato ad ospitarlo nell o-
spedale di Beelitz, presso Pot 
sdam che gode dell'extraterri 
tonalità come le altre Installa­

zioni militari dell'Armata rossa 
ancora esistenti in territono te­
desco 

Mentre il governo di Bonn 
pareva intenzionato a non 
drammatizzare troppo la vi­
cenda, la procura berlinese, 
pochi giorni (a era tornata al­
l'attacco presentando una 
nuova nchiesta per la conse­
gna dell imputato Da Mosca, 
tuttavia, erano arrivati diversi 
segnali che lasciavano inten­
dere come i sovietici fossero 
intenzionati a insistere nel loro 
nfiuto sulla base di considera­
zioni umanitarie 

Si tratta ora di vedere quali 
conseguenze avrà il trasferi­
mento segre'o di Honecker a 
Mosca Esso si inserisce in un 
contesto molto delicato la 
permanenza dei circa 340 mila 
soldati dell Armata rossa nei 
territon della ex Rdt è regolala 
da un trattato che prevede la 

loro partenza entro la fine del 
94 e stabilisce una sene di nor­
me di comportamento finché 
essa non sarà awenuia Ma il 
trattato che non è stato ancora 
ratificato dal Soviet supremo, è 
oggetto di qualche contesta­
zione, da tutte e due le parli, e 
da qualche tempo c'è una cer­
ta tensione intomo alle struttu­
re mllitan sovietiche in Germa­
nia Il nuovo «caso Honecker» 
potrebbe complicare ancora 
le cose 

A causa di uno sciopero na­
zionale dei giornalisti nel 
quadro della vertenza per il 
rinnovo del contratto nazio­
nale di lavoro 

milita 
non esce domani e dopo­
domani tornerà in edicola 
lunedi 

E Mitterrand si gioca le città 
• • A dieci anni dalla legge 
sul decentramento, l'ora del­
la venta è suonata Il governo 
ha deciso di presentare nuo­
vi provvedimenti con una for­
te impronta di sinistra, che 
tendono a modificare pro­
fondamente sia l'assetto ur­
banistico che quello fiscale 
delle autonomie locali E già 
è iniziata una piccola ribel­
lione nella destra francese 
Vediamo come stanno le co­
se Naturalmente nessuno 
mette in discussione la vec­
chia legge che aveva creato 
ventidue regioni autonome, 
accresciuto il potere dei di­
partimenti e dei comuni e al­
leggerito il ruolo del prefetto 
rappresentante dello Stato 
centrale La destra, che non 
voleva questa riforma, per 
spinto bonapartista, ne ha 
poi elettoralmente approfit­
tato al di là di ogni sua spe­
ranza Essa controlla 20 re­
gioni su 22, la maggioranza 
dei dipartimenti e delle gran­
di città Primo effetto perver­
so, speriamolo congiuntura­
le, di una legge di sinistra che 
tendeva a Ravvicinare il pote­
re ai cittadini Ma, cosa più 

JEANRONY 

grave, le nuove cittadelle 
create - questi nuovi feudi-
erano state consegnate a una 
destra liberale, thatchenana, 
idolatra del mercato, fanati­
ca della concorrenza Cosisi 
sono scatenati la speculazio­
ne immobiliare, l'appello al­
le imprese private, la ricerca 
di capitali Le città ricche so­
no divenute più ricche, le cit­
tà povere più povere, grazie 
al gioco della fiscalità locale 
che penalizza i comuni dor-
milono e arricchisce favolo­
samente le città che hanno 
saputo attirare sedi sociali e 
uffici Cosi Panjji espelle per 
gli affitti proibitivi la sua po-
polazazione più sfavonta La 
quale va a pesare sui bilanci 
sociali dei comuni periferici 
mentre lavora a Parigi e a Pa-
ngi fa una parte importante 
delle sue spese quotidiane 
Tutti I benefici sono per Pan­
ai dunque, ma quali pesi per 
Aubervillleres! Ciò che suc­
cede a livello delle città so­
prattutto nell'Ile de France si 
nproduce a livello diparti­
mentale e regionale con gli 

stessi meccanismi La regio­
ne nord Pas-de-Calais, per 
esempio, soffoca sotto i pro­
blemi sociali immigrazione, 
crisi dell'industria tradiziona­
le, tessile, siderurgia, le mi­
niere, mentre l'Alsace in si­
nergia con la Germania con­
finante, ignora la disoccupa­
zione e nuota nella prosperi­
tà Tutt' al più, qua e là, qual­
che problema ecologico per 
essa 

Bisogna mettere dell'ordi­
ne in tutto ciò Stroncare la 
legge del mercato, o perlo­
meno regolarla Evitare frat­
ture nel tessuto sociale già 
degradato Credo che s,a 
questo lo scopo delle due 
leggi presentate dal governo 
social.sta e che hanno fatto 
molto scalpore Ma siamo in 
Francia Aspettare che siano 
propno le collettività locali, 
perdutamente attaccati alla 
loro autonomia fiscale e alle 
nuove prerogative che devo­
no al decentramento aspet 
tare che siano proprio loroad 
agire nel senso di una più 

grande giustizia, sarebbe at­
tendere il più improbabile 
dei miracoli E siamo chian, 
certi comuni di sinistra in cui 
la situazione è prospera, ce 
ne sono ringraziando iddio, 
fanno anche essi orecchio da 
mercante 

Allora tocca allo Stato agi­
re E lo fa risolutamente, in 
uno spinto oso dire, di «rrior-
mismo forte» La creazione 
del ministero alle città ne è il 
simbolo E la determinazione 
del ministro Michel Delebar-
re ( un vero socialdemocrati­
co del nord operaio) è evi­
dente Ma la lotta sarà dura. 
Formidabili controtendenze 
sono alt opera in ciò che 
concerne la sistemazione del 
territono, I organizzazione 
delle città La costruzione 
dell Europa per il momento 
non semplifica le cose E la 
destra non lascerà facilmen­
te la presa Salvo che, in que­
sta battaglia per gli alloggi 
sociali per un migliore equi-
libno geografico del lavoro, 
un movimento dal basso ve­
nisse a rafforzare il molo del­
lo Stato Ma questo, come si 
dice da noi è un'altra storia 

f" r" 


